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/ÓO 

L 1VL J. 


ELL’ anno 1771." D. Alefiio Mafisi della Terra 
di Solofra , mal configliato per fomma Tua 
(ventura, fu fedotto a maritare Mariantonia fua 
figlia col medico D. Domenicantonio Landolfo 
di quella Terra, colla dote di due. 1100. Ma 
eflendo quella morta prima che il fpofalizio fe- 
guifle : aggiugnendo errore ad errore , s indufie 
a maritar col medefimo Angela-Rofa fua fecon- 
da figlia di anni XVII., coll’ illefia dote di du- 
cati 1100. , che furono foddisfàtti, cioì due. 800. nel valore di 
tanto territorio con cafa ; due. 130. in contanti nell’ atto che 
fx ilipularono i capitoli ; e due. 70. col maritaggio del monte 
della famiglia Mafiei ■ con avere altresì fofierto il difpendio del- 
la difpenfa Appoftolica , e dell’ efequie , e funerali della prima 
fua figliale ciò oltre di molti mobeli fra vedi, oro ed -altro, 
ut fol. ip. tì* 20. > • 

Segui nel di 28. Ottobre di quell’ anno il fpofalizio , ut fol. . . . 
Ma che! Nel mentre trovavafi la fventurata D. Angela-Rofa nel 
VII. mefe dell’ infauda fua ■ gravidanza , fu dal mal codumato Ma- 
rito , e da’ magn. Pafquale , e Liberato di lui padre , ed avo , per 
mezzo di minaccie , e maltrattamenti , contra fua voglia , sforza- 
ta a donare la terza parte delle fue doti al fuddetto magn. Paf- 
quale di lei focero ; (enzacchè nè allora, ne dopo ciò noto for- 
fè a D. Aleflio fuo padre . 

E piacefle a Dio , che tutta la fventura terminata fofle colla do- 
nazione fuddetta , la quale per cento motivi non potea reggete ; 
ma portò feco una troppo infelice tragedia; imperocché i maltrat- 
tamenti, e minaccie, fofferte dall’ opprefla Pregnante , cagionaro- 
no a lei, e al Feto irreparabil danno; fe il bambino che nacque, 
a cui fu impodo di Altobello il nome , portò feco dall’ utero ma- 
terno un malore incurabile , chiamato mal caduco , con convul- 
sioni continove, che lo rendono adatto difperato di vita . 

A E la 
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E la povera Madre videfi accagionata da morbo cronico , o fia 
eticia , per cui ne andò a perdere fra non lungo tempo , troppo 
degna di compaflione , la vita . E neppure qui le ftrjne peripe- 
zie finirono: ma vi fu anche 5i peggio; poicchè, appena (grava- 
ta , rimafe priva di fuo marito , che di ribalzo fi pofe in fuga 
per un’ atroce misfatto imputatoli ; fenza piò faperfi fe nel nu- 
mero de’ Viventi, ovvero de’ Difonti egli fofle . 

Ecco adunque nel colmo delle difgrazie quella sfortunata Donna 
fra il giro di poco tempo ridotta ; veggendofi maritata fenza 
conforte : madre fenza figli pel riguardo del moribondo pargolet- 
to : ed ella ftefla giunta in pelfirao fiato di falute , anzi troppo 
vicina alla morte, 

T^Ovette in queft’ epoca tanto infelice, ed infaufta godere almeno 
le accoglienze , e il follievo del di lei beneficato Socero , e dal 
Genitore di quello , Cosi fi crederi da ognuno . Ma oh quanto , 
fuori di ogni penfamento, fu diverfo 1’ evento. Quelli , foltanto 
occupati dall’ interefle , altro non anelavano , fenonchè la Madre 
fofle al figlio premorta : e non gii quelli alla Madre , per non 
redimire le doti , e per farne poi , colla morte non lontana del 
figlio , ingiufiamente 1' acquifio . s 

Quindi per tale iniqua cagione , e pel timore vero , e non panico, 
d’ infettarfi della tifichezza di D. Angela-Rofa , lenza farla cura- 
re , e fenza fomminifirarle i medicamenti , ed altro , ottennero 
quanto agognavano, intendo dire di diacciarla in tal modo dalla 
cafa loro , e del ramingo marito. 

Imperocché, mal veduta, non curata, ed abbonita, pensò ricoverarft 
nella cafa del di lei Genitore, da chi fu accolta con vero pater- 
no affetto: e tutto intefo alla di lei falute , non trafcurò il con- 
figlio di piò Medici , l’ ufo di varj medicamenti , 1’ alfiften- 
za di più Donne , e quagtomai potea recarle in quel miferabile 
fiato giovamento , e follievo . 

Ella non ignorava , che qualora a lei premorto fofle il tenero fi- 
glio , doveanfi al di lei Padre 1’ intere fue doti reftituire ; ma 
fui dubbio di premorire al figlio ( ficcome appunto avvenne ) , fpin- 
ta non tanto dall’ amor paterno, e fraterno; ma piuttofto dal det- 
tame di Natura, che fino agli animali fenza ragione fa compren- 
dere i beueficj ; volle al Padre ricompenfare , per quanto potea , 
il grande incommodo , e il rimarchevol difpendio , per lei con 
tanta prontezza foflerto , e che rimaneali a foffrire fino a tanto 
vivefle, ed indi per 1’ efequie, mefle, funerali, ed altro. 

Ed ecco quanto Ella , fenza punto dipartirfi dalle Leggi Divine , 
ed Umane , volle eoa fomma prudenza , con fano configlio , 
e con tutte le pofiibili follennitù, ormai moribonda, efeguire . 

NEL 
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N EL dì i:. Settembre dell’anno fcorfo nella prefenza di fuo- 
Padre , col tacito di lui confenfo , e coll’ autorità , ed inter- 
vento del Governadore , e Giudice locale , fece il nuncupativo 
fuo teftamento , in cui ftituì erede particolare nella leggittima 
il fuddetto Altobello fuo figlio , e nel dippiìt crede univerfale 
Francefco-Niccola di lei germano . E non tralafciò di fpiegare i 
giuftiffimi motivi , e caule , che a difporre in tal guifa ragione- 
volmente 1’ induffero , ut a fol. 6. ad io. 

Indi , ricordandofi dell’ abominevole donazione , eftorta malis artibus 
dal di lei Marito , Socero , e Padre di coftui ; quantunque afli- 
curata veniffe da’ Savj , che quella non potea reggere affatto per 
troppo chiare ragioni ; pur nondimeno , cauti*! agendo , abilitata 
prima, per maggior cautela, dal giuramento, nel dì ai, di quel 
mefe fteffo, coll’ intervento del Genitore , e colla prefenza , ed 
autorità dell’ ifteffo Governadore , e Giudice , formiter la rivo- 
eò • volendo , che fi giudicaffe come fe mai non foffe feguita ; 
allegandone le principali ragioni : e confermando di nuovo il fuo 
teftamento, ut a fol. 14. ad 18. 

E finalmente per difcarico della fua cofcienza nel dì ad. del me- 
defimo mefe con atto pubblico , e giurato dichiarò i mobeli di 
vefti , oro , ed altro , che dalla cafa patema portò feco a quella 
di fuo marito nel contrarre le nozze, ut fol. ip. Ó* 20. 

Nel feguente mefe di Ottobre terminò fua vita ; e il Padre non 
mancò di adempiere quanto conveniva al fuo flato coll’ efequie , 
funerale, e meffe . * - , 

Indi , come padre , e legittimo amminiftratere di Francefco-Nicco- 
la , producendo nella corte locale il teftamento fuddetto , otten- 
ne il decreto di preambolo dall’ ifteffo Giudice , e Governadore, 
che autorizò il teftamento . E fucceffivamente ottenne il poffef- 
fo del territorio, con cafe, ut fol. 13. 11. (7 12. 

E Rano in quello flato le cofe , allorché nel dì 14. di Novembre 
" ricorfe alla G. C. , non già D. Domenicantonio , che fin dal dì 
p. Agofto fe n’ era fuggito , ut fol. 5. , e nè tampoco il maga. 

Pafquale di lui padre ; ma bensì il 'maga. Libèrato Landolfo di 
lui Avolo , tanto nel proprio nome , quanto come legittimo am- 
miniftratore , e bifavolo , che fi diffe « nel fuddetto Altobello t ed 
efponendo di trovarfi nel poffeffo del territorio dotale della fud- 
detta D. Angela-Rofa , ottenne provvifioni , che non foffe in 
quello turbato de fatto , qualora legittimamente da lui goduto 
- veniffe , colla claufola però , che compariffe chiunque aveffe coki 
' in contrario, ut fot-,- 43. -• ! > ' ■' •••; '= ■ • • , 

Ma di tali provvifioni non iftimò affatto di farne ufo , come mu* 

• ■> . ■' - vum - . J i . tiU, : 
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tili, e direttamente contrarie al vero . Senonchè nel di 22. No- 
vembre ricorfe al S. C. , dove deduffe l’eredita di D. Angela-Ro- 
fa : e tacendo 1 ’ occorfo nella G. C. , e moltoppi ù la mal fatta 
donazione fuddetta , efpofe il teftamento di D. Angela-Rofa ; ma 
che quello era nomine tenus : Se le doti fpettavano interamente 
al figlio : Il teftamento erafi malis artibus eftorto : E la Tefta- 
trice qual figlia di famiglia non potea in veruno modo difporre , 
ut fot. 1. (y 2. 

D. Aleflio Maffei notificato produlfe negli atti del S. C. il teftamen- 
to , il decreto di preambolo , il documento del poffeffo , e la 
rivoca delia donazione , e domandò inibirli la G. G. Ma nel 
mentre dovea l’opra di ciò feguire il contraddittorio , ut fot. 24. 
& 25., e in tempo che 1 ’ Avvocato del Maffei (lava indifpofto , 
non fenza colpa del Scrivano , con decreto domi del di 22. Di- 
cembre fi ordinò, che la G.C., intefi gl’Intereffati tutti, proce- 
deffe ad interporre il decreto di preambolo del retaggio di D. 
Angela-Rofa Maffei , fenza confegnarne però copia , o fede , in- 
consulto S. C. E che frattanto fi fequeftraffero gli effetti eredi- 
tar) di quella , ut fol. 26. 

Qualora al degni (Timo Signor Commeffario fi fodero i veri fatti 
efpofti , e rapprefentate le prodotte fcritture , onde appariva di ef- 
ferfi del preambolo il decreto legittimamente interpoìlo , fenzac- 
chè avverfo di quello fc ne foflè veruno rimedio prodotto ; non 
.fi farebbe certamente il riferito decreto interpofto ; vieppiù , che 
dopo di efferfi dall’ Avverfario nel S. R. C. I’ erediti dedotta , 
in quello Tribunale fopremo doveafi giudicare fopra della mal 
pretefa invalidezza del teftamento, quivi da lui Hello allegata : E 
che il ricorrente Liberato Landolfo non era perfona legittima per 
iftituire il giudizio ; non avendo giuftificato , che il figlio , e il 
nipote , e in confeguenza il pronipote viveflero fotto della fua 
DOtelli . .j.; ; 

Allorché al Proccuratore del Maffei di ciò la notizia accidentalmen- 
te ne giunfe ne ottenne il V. tF. in S. C. ad jinem revocandi , 
e dal dottiffimo Signor Commeffario indi 1 ’ ordine , che il feque- 
flro fi efeguilfe penes quem cum cannone , ut fol . .... Vale a dire, 
che rimafe nel poffeffo del territorio il Maffei . 

. ot'i-- ‘.e.:.:-.. ; 

D ovendoli adunque una tal Caufa proporre al S. R. C. , fpera 
D. Aleflio Maffei a . nome del di lui, figlio impubere , che ab- 
biali a confermare il decreto di preambolo dalla Locai Corte in- 
terpofto , e infieme il poffeffo del territorio dotale ; giacché pella 
leggi ttima , o fia terza parte delle doti , fpettanre ad Altobello 
Landolfo, importante ducati, 3 66 ~66\ , oltre a’ ducati 300. che 

ricevè 
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ricevè Tuo Padre , foltatito' fnl territorio dee confluirne duca- 
ti 66-6<s\ . - • 

Lo fpera , e non indarno ; ma bensì affidato alle chiare ragioni ; 
laddove quanto fi è dall Avvedano dedotto di perfedeffo vano , 
ed infuffiftente fi fa da ognuno conofcere : e per tale brievemen- 
te farà da me dimodrato . 

TE doti farebbero interamente fpettate al figlio, qualora non avef- 
fe di quelle la di lei madre con fano configlio difpodo : ovve- 
ro foggette fodero alle codumanze della noftra Città . Ma attefe 
le comune Leggi, e le Codituzioni del noflro Regno, chi noi fa, 
che ad eccezione della leggittima a ciafcun figlio fpettante , di 
tutto il dippiù ben pud la Madre a fuo piacere difporne ? 

JL dirli , che la figlia malis arttbut fu dal Padre indotta nella de- 
fcritta forma a dilporre^ non pud fentirfi fenza orrore, e ribrez- 
zo; allorché tutto (eguì coll’ autorità , e prefenza del Giudice : 

E nel tedamento deifo i giudi motivi , e la giuda caufa impul- 

fiva, e finale della difpofizione con ogni chiarezza , e didinzione 

fi leggono. Meglio dunque avrebbe 1’ Avverfario detto , che ma- 
lis, imo pejftmit arttbut , fu da lui, e dagli fuoi figlio , e nipote 
•quella donazione edorta, di cui fi è vergognato di farne motto ; 
e per cui 1’ oppreffa Donante ne acquidà fra poco tempo la mor- 
te , e il figlio difperato di vivere ne foffre innocente la pena . 

Non erano adunque , nè fono quede oppofizioni badevoli a rende- 
re invalido il tedamento di Angela-Rofa Maffei ; anzi neppure 
all’ Avverfario potea , o può competere il termine per impu- 
gnarlo ; laddove chiariffime le ragioni , e 1 ' evidenza a prò del 

mio Cliente concótrono . 

j^/JA fe D. Angela-Rofa non era emancipata , come mai , con- 
tra la difpofizione delle Leggi Civili , potea liberamente di* 
fporre ? Non baderà dunque ciò folamente per dichiararli ’l re- 
Itamento invalido , e infuffidente il decreto di preambolo , col 
male accordato poffedb , e per dichiararti erede abiritejìato il fuper- 
dite figlio ? ' 

Già mi fembra di fentire in tal guifa efclamar 1* Avverfario , a 
cui farò che , fenza nulla porvi del mio , rifpondano le Leggi , 
e i DD. colla fentenza comunemente adottata ; ad oggettocchè fic- 
come le precedenti objezzioni fvanirono ; così queda infieme 
qual fumo al vento dileguata rimanga . - •' 

Che D. Angela-Rofa era maritata : e che il tedamento di lei non 
fu infcrìptis , ma bensì nuncupativo; non credo * che contra l’evi- 
denza fi poffa, neppure da qualche oftinato Cartefiano, richiamare 
in dubbio . E perciò fa d’ uopo il confidare , che lènza dell’ eman- 
cipazione ben potea in tal guifa difporre . • 

A 3 Ma- 
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Muìieribut vero eonjugàeis 'non videtur fuijfe permiffum jxre Rumavo 
tefiamentum facete infcriptis j fed folum nuncupanum , idque indicat 
Papin. in L. 77. §. 14. de log. j. , così ferivo il Perezio fopra del 
lèi. 6. del Cod. tir. ai. qui tejìam. facce. pojf. num. 17. 

De ctctero fexus muliebri s fragilità s impedimento non efl , quo minut 
(7 f amina fuum fupremum condant elogium L. non codicillum 14. 
C. de tejìam. L. bumanitotis 9. C. de impub. (7 aliis fubjì. §. ult. 
injl. de exbared. Itber . , fono parole fuggeritemi dal Voet Uh. 28. 
tir. 1. qui tejìam. f ac. pojf. n . 38. E l’ ifteffo nel tir. 7. de eman- 
tip. num. 13. fcrive : 

Sed in alia omnia juerunt gentium , plerarumque mora bodierni nu- 
ptiarum intuita , ftve enim mulier viro nubat , ei tanquam tutori 
fuo per nuptias incipit fubjeila effe , ac Patris naturali t potejlati 
fubducitur . . , - , • . . 

E il Coccei nel commentario al Grozio lib, 2. cap. 5. §. 11. prò - 
pofit 6. avvertì : Naturale ejì , mulicrem per nuptias tranfire in ali- 
arti fami li am . . . Filia igitur fune pars f attui tx fui mariti , ejuf 
que acceffto. Ecco adunque la figlia , a cagion delle nozze , dalla 
patria potefth affatto liberata, e difojolta. 

ME' vale il dire , che forfè vi bifognava del marito il confenfo ; 
perchè ciò aon trovali da veruna legge preferitto, nè fo (tenuto 
da veruno Dottore ; e nella fpecie prelènte rifponde per me il 
Configliere di Rofa in pran. decr. dvid. cap. ». de decr. fori n. 33. 
colle feguenti parole : Quamobrtm talis mulier abfentem , (7 intuì- 
lem Virum babens , vidua dicitur , ttfie G ornale* in l. 1. decretai, 
tit. 7, num. 4. Ut. 1, , 

Il Brunnemanno nel fuo commento alla L. l. C. de parr. potefì. ci 
fa fentire , che col matrimonio i figli rimangono dalla patria po- 
terti difciolti: Madie , fono fue le parole, Filius , qui feparatim fa - 
miliam confenfu Patris inflit uit , prò emancipato Jìatim babetur Ave. 
in l. 1. D. ad S. C. M. Et qui matrimonium contrabit de confuetu- 
dine Germania , (7 aliarum Nationum fit fui juris . 

Il Savelli in refol. cap. 77. num. 24. tit. 4., raccogliendo al fuo fo- 
lito il comun fentimento de’ DD. , ecco come ragiona : 

Licer ex generali confuetudine matrimonium libertt et toni a patria 
potejlatc , cum flit uxore dada , vel filia nupta proprium alane fa- 
cum 1 & feparatim babitent a Porre, qua feparatione Jìante , induci- 
tur tacita emancipano , Boer. dectf. 197. num. 3. Maur. de fidejuffar. 
p. 2. feti. 8. c. 2. num. 3, Qinot. in §. fin. num. 4. injiit. quib. 
mod. patr. potefì. felvitur. 

Il Perezio fui Codice lib. 8. tit. 47* eie tmaneip. in poche parole lo 
conferma dicendo : Jtem fi eanfenferit in matrìmamura . Così pure 
avvinarono Grammatico nella étcif, 54, Manfi adia etnfult. 103, 

lib. 
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l'tb. 3. Andreoli nella contr. 14. 15. 1 6 . (9 287. , ed altri , che 

! ier brevità fi tralafciano . ■ « ■ .■ > • 

la noftra Città vi è la confuetudine fcritta fotto il titolo de fi- 
tta familias nubente , colle chiare parole : Sed & mulier non ob- 
fiante , quod emancipata non fuerity eo ipfo , quod nubit , fit fui ju- 
ris y dove il Configliere de Bottis Ut. B. notò : dum dicit , quod 
ijta mulier fiat fui juris , infertur quod pofifit tefìari . 

E nella Lettera- A. ci avvifa quanto fiegue: Vide Tiraq. in II. con- 
nubial. in l. 1. n. l. (Sf feq. ubi latijjimè , Cf dicit idem effe dif- 
pofitum per. II. Natura , Hxbreorum , Longobardorum , Gallorum , 
Ó* Francia .... De jure tamen canonico idem difponitur, prout in 
bac confuetudine , & vide Fel. in c. illud eutr. de prafùmpt. 

Uè qui potrà opporli , che la fpecial coftumanza di , Napoli efcluda 
la generale del Regno ; tra perchè quella non fi reftringe alle 
fole donne Napoletane ; e perchè ciò non dipende dalla qualità 
della nafcita, e del luogo; ma bensì dalla prerogativa, e dal fa- 
vor delle nozze, ficcome ivi notò il Napodano in v. nubit , dicen- 
do : Nuptia ergo fune confa , quod fiat fui juris. 

Verità , che ci fi addita dal Reggente Merlino al top. 77. cent. *. 
delle fue controverfie : Catermn , eccone le parole , vera ferventi* 
tfly filiam fuimet ipfius favore liberati a patria poteflate dum na- 
tivi traditury tener Cafltll. ad L. 47. Tauri ver. por emancipado , 
ubi regulam flatuit cum Bari, in L. ittm bit D. de bis , qui funt 
fuiy vel alieni juris , quod filia nupta habetur prò emancipata in fa- 
vor abili bus y citando lunga ferie di DD. - • • 

Se adunque non fi voleffe , con errar manifefto, foftenere il paradoflo, 
che il matrimonio delle Donne Napoletane foffe diverto da quel- 
lo delle Donne del Regno ; (a d’uopo il confeffare, che qu'i, ed 
altrove l’illeffo effetto abbiano, c debbano confeguire, per mezzo 

delle nozze, le Donne. . 

E che in tutto il Regno la fleffii coftuma della Capitale fiali fem- 
premai adottata, non credo poflà negarli; laddove ficcome delle 
figlie maritate neffuna , o rarillima emancipazione ritrovali ; cosi 
de’ teftamenti di quelle, in vita de’ loro Genitori, veggoufi 
giorno gli efempj ; ed io pollo fenza mentita confeffare , che ra 
quanti Procelfi, e fcede antiche, e moderne di Notar! pel giro di 
mezzo Secolo, e piò, mi è occorfo di oflervare, 1 teftamenti ho 
ritrovati ; maneffuna emancipazione di figlie tm * venuta «inora. 

-fotto degli occhi. „ 

Coftumanza è quella , che riconofce troppo vetufta 1 origine , e che 
ferbata in tutta l’Europa da molti DSXci fi attella: Nam & Me- 
fitica leu ohm per matrfmonism eitcmit filiss a P a rcntum potevate 
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Levit. 22. & numcr. 30. Apofl. Roma». 1. & C. cor. 7 -, fono paro- 
le del Calvino nel fuo lexicon in v. Vxor. 

E il moderno Manfrella fulla decif. 134. del Reggente Capecelatro, 
dopo di avere per fentimento de’ DD. riferite le varie Regioni , 
dove fi oflèrva lo ftefl'o che in Napoli, al ». 5. conchiude: Ac totiut 
Europa moribui ferè ampie xat am ; itati t hoc avo patriam poteflatem pa- 
ttiti natur aleni , quam civilem cenfendam effe exifiimant Berlicb. p. 2. 
conci, prati, n. ». 13. Befold. in lib. I. politic. cap. 10. ». 47. pag. 
372. Ò' alti pena HarppreB. lib. 2. tìt. de nupt. in princ. ». 57. 

Ayl A dove neppure ciò baitaflè a perfuader l’ Avverfario , venga Scevo- 
l a a ricrederlo del vero nella L.fin. ofia nella L. qua filium 18. D. 
ut legator. feu fideicomm. nona, caveat , dove la Figlia maritata nel 
tempo che viveano i di lei Padre, e Marito, lènza bifogno dieman- . 
cipazione , fece il fuo teftamento , ficcome apertamente raccoglie^ 
dalle feguenti parole del Tello: 

Qua filium legitimum relinquebat , patrem , eundemque -colUbertum ex 
affé fcripftt baredem . E nel §. 1. diceli : Idem quefiit teftatricem apitd 
maritum fuum , ex quo filium retiqueraf, rei depofutffe , non exatta cau- 
tiotte depofitionis . ' - 

Egli è vero , che ivi la Chiofa fupponga di elfere forfè emancipata la 
figlia -, ma di ciò niente fi legge nel Tello. E’ il Tefauro nella de- 
ci/. 150. al ». p., comecché fetnbrafle di fentimento contrario , pu- 
re non volle opporli al vero , feri vendo : Et ad text. in d. L. fin. re- 
fpondetur pofi Accurfium ibi ( LICET DIVINATIVe’ ) , quod illa mu - 
Iter erat emancipata . 

Forfè qui fi dirà dall’ Avverfario , che nella fpecie del Teflo , fenza 
dell’ emancipazione , valido fi giudicò il teftamento , perchè dalla 
figlia iftituiti venivano il di lei Padre, e il figlio, allorché nella no- 
ftra fpecie iftituiti furono il figlio, e il germano . Ma chi noi com- 
prende , elfere ciò un oftacolo da difperato ? E chi noi fa che Pater 
£? filtus cen/entur una , eademque perfona j Vieppiù che il figlio è - 
impubere , e al medefimo , e al fratello leggefi foftituito il Padre ? 
Egli è troppo conto il Tefto nella L. cum feimui 22. de Agricoli ! , 

(y cenfitit , nella L, fin. C. de impub. Ó* alili fubjìit. , con altre uni- 
formi . 


Egli è certo , che le Leggi civili veggotifi tutte intefe al profitto de’ 
fudditi , e ai vantaggio del Pubblico , ficcome lo avverti faggiamen- 
te il Burlemachio ne’ principi, della legge naturale al cap. io. §. 3., 
dove parlando dell’ origine, e del fine delle Civili leggi, valendo- 
mi del fuo fteffo idioma, fcrive cosi: 

„ C’ eft dans cette vue , que la Sovverein veut les diriger mieux 
» qu’ils fauroient le faire aux niemes , et quii met un frein a’ 
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„ leur Liberte , det peur qu’ ils n’ ea abufent cantre leur propre 
„ bien , & contre le Bien public . 

Quindi riconofcono il primo edere la fubordinazione de’ figli al Padre, 
il S. C. Macedoniaoo, ed altri, affinchè i figli, non avvezzi an- 
cora alle peripezie del Mondo , ed ignari delle frode , ed ingan- 
ni , non rimaueffero dall’ altrui malvagità pregiudicati , ed oppref- 
fi. Nondimeno dove non vi concorrano le circonvenzioni, le fro- 
de , e l’ inganno , a’ figli la libertà , che godono dalla Natura , 
non può , nè dee rimanerne abolita : Patria enim poteftas no n in 
atrocitatc , fcd pietate confijìere debet L. 5. ad L. Pompejam de Parrt- 
cid . , egli è il Brunneraanno , che cosi fcrive fulla L. 3. C, de par. ■ 
potè fi, 

E Ludovico Baitello nella deci/. 87. n, 33, feri (Te ciò, che piò con- 
viene alla noftra fpecie : Solemnitatet requifite a Jlatuds in propo- 
sto mulierum conjugatarum fiuerunt a Statuentibus introduci# timore 
fraudum , quibus folent , & pofifunt mulieres circuvtveniri , Bart. in 
L. tronfiali ionem C. de tranfaft, Soc. in L. pr. D. de reb. dub. 

Tanto è ciò vero , che la figlia maritata , fenzacchè emancipata fi 
foife, ben può col confenfo paterno difporre col fuo teftamento ad 
pias canfasy cap. licet §. fin. de fepult. in VI. DD. in L I. C. de 
/acro/. Eccl, Ed a favore del Padre eziandio può a fuo tubi trio di(- 
porre, eie, L. fin. D. ut legator. nom. cav. 

La ragione di perfefteffa dimoftrafi ; perchè io tali cali fra il Pa- 
dre , e la figlia non vi può e fière inganno , e moltomeno il pre- 
giudizio dell’ uno , o deli’ altra , che frenar fi dovefie dalla poterti 
Paterna . Non cosi però nella donazione per vim , & tnetum eftor- 
ta dal Socero , che parimenti di perfefteffa ingiufta , iniqua , ed 
affatto infuffiftente dimoftrafi. 

Che piò? Il teftamento di D. Angela-Rofa legui non fidamente col 
paterno confenfo; ma in oltre coll’autorità del Giudice , ficconie 
il dilli , che ci toglie di qualunque froda , ed inganno il timore , 
e il fofpetto . Secando quia affuit Juden , cujus pr a fenda , con- 
fenfiut , (V aubloritas encludit omnem fufpitionem doli L. fi i « prin- 
cip. quod met. confi Bart, in L. firater a firatre de cond. indeb. » 

5 1. Bald. in l. fi furio/ C. de nupt. , fono parole improntatemi 
■ da Geronimo Gabrieli nel confi. 1 ì,,p. 3 7. iV-'l 

A tutto ciò fi aggiugne , che la difpofiziorte , di cui trattali , non 
recò veruno pregiudizio al figlio , come iftituico nella legitima do- 
vutali ; e dove voglia confortarli H •vero , non apporta al Padre 
qualche notabil profitto; fe colla ragione , e Iperanza di riavere 
interamente la dote , dove alla Madre, foffe il moribondo figlio 
premorto, n’ottenne porzione a prò di Tuo figlio; ma non mica per 
generofità, o per donazione gratuita ; beasi ia ricompeaza del lof- 
ferto ri marche voi difpendio. MA 


Digitized by Google 



(X) 

TV/f A fe là difpolìzione di D. Angela-Rofa forti col configlio de’ Sa* 
vj: perche non farla prima emancipare dal Padre, affinchè fi to. 
glieffe ogni piato ? Voglio credere , che cosi fra fefteffo dirà 1 ’ Av- 
verfario; ed io voglio rifpondergli , che ciò non fu configliato , ne 
efeguito , tra perchè non vi è ne vetufto , ne moderno efempio di 
efferfi nel noftro Regno emancipate le figlie; e perchè avrebbe forfè 
fomminiflrato maggior campo alle contefe , riputandoli monca , ed 
inutile l’emancipazione, come fatta ad oggetto di feguirne immedia- 
tamente il teftamento . Ed appunto in fimile contingenza fi formò 
dal Gabrieli ’l citato configlio. 

Nondimeno, giacché l’ Avverfario vorrebbe aflolutamente 1 ’ emancipa- 
zione; io, per turargli la bocca, gli dimoftrcrò emancipata la no- 
ftra Teftatrice ; purché ciò s’intenda ad efoberanza: e che foddis- 
fatto appieno, lafcl alfin di piatire. 

Abolite le triplicate vendite , dalle Leggi delle XII. tavole per l’ e- 
mancipazioni prefcritte : e rimoffo anche il bifogno di ricorrere al 
Principe , nella L. fin. C. de emancipa ecco quanto fu dall’ Imperado* 
re Giuftiniano difpofto: 

Vel fine farro re/cripto intrart competenti! Judicit Tribunal , vel eoi 
«dire magiflratus , quibus hoc facete Del legibus , Del e» longa con- 
futtudine , perm'tjfum eft , Ó filios ejus , vii fitta! a fu e manu 
dimettere . 

Nel fommario di quello titolo ci Iafciò fcritto il Cujacio : Alia eji 
( parlando dell’ emancipazifene ) Conflitutione Juflinianea , queeriam 
nudum nome n habet , et fit apud Judicem competentem fine ref cripta . 
E il Calvino nel fuo lexicon in v. Patria poteflai fra’ modi , con 
cui la patria potellà difciogliefi , deferiva emancipar ione , badie firn- 
plici acccjfione ad Judicem. 

Dio buono! E che altro fece D. Aleffio Maffei, fe non che di por- 
tarli dal fuo Giudice competente , affinché col fuo confenfo , e coll’ 
autorità di quello , riputandofi la figlia emancipata , ed abilitata 
a difporre, dettalfe il fuo teftamento? E fe a ciò fare ballava un’ 
atto pubblico di qualunque Notajo , ficcome de’ figli mafehi tut- 
togiorno fatte l’ emancipazioni fi veggono; come mai dubitarfi di 

5 |uefta emancipazione , che , autorizata dal Giudice competente , 
egul nel modo appunto , che fu dall’ Imperadore preferitto? 

TL Perezio nel lib. 6. del Codice tit. 33 .de editi. D. Adrian, toll. 
* al ». 5. ci fa fentire: 

Qp°d fi vero in injìrumcnto teflamenti vitium aliquod occultum latcat , 
quod habet altiorem quajìionem , veluti prceteritionis , vel exbecredatio- 
nii injuftg , impedimento non eft , quo minus beerei mittatur in pof- 
fejfionem L. 2. hoc tit . , cum remedium hoc fit pojfejforium , (? fum- 
marium , ut moram non ferat per alicujus objedionem , nifi objeSum 

. . .: iucon . . 
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mcmtmcm, tocbàri pajfit L: ). §. ij. D. «J ,,b. E nel ». io. , 
profiegue a dire: Sed vérius batic mi/fionem ContradiClorem impedire 
f Ma contradiflione non po(fe d. L. 3. ver/, ftn autem aliquis . 

Or fe nel teftamento di D. Angela-Rofa non vi fu preterizione , o 
diferedazione ingiufta , nè altro rimarchevol difetto ; come mai 
poteafi ritardare il pofleffo ? E quanto maggiormente foftener do- 
veafi quel pofleffo , che già erafi dal Padre a nome del figlio le* 
gittimamente ottenuto? 

Non effendofi adunque nel pofleffo mantenuto l’Erede; anzi coll’or- 
dinato fequeftro di quello repentinamente privato: e in oltre, po- 
llo in non cale il teflamenro fceuro di qualunque difetto , e il 
decreto del preambolo a tenore di quello interpofto, rimeffo alla 
G. C. affinchè di nuovo interponeffe il decreto (ciò che avvenne 
per non efferfi , come il difli , i veri fatti al dottiflìmo Signor 
Commeffario efpofti ); fpera, il mio Cliente, che rivocato il de- 
creto fuddetto , abbiafj a togliere l’ ordinato fequeftro , ed imporft 
all’ Avverfario un perpetuo filenzio, 

Piffi, che tanto col mio Cliente io (pero , e non in vano ; impe- 
rocché dove mai palla validezza del teftamento, riguardo all e- 
mancipazione , ombra di dubbio vi rimaneffe , il che non credo ; 
altra ragion concorre a prò dell’ erede Maffei , che foftenuta dal* 
le Leggi tutte , lo rende da ogn’ altra contraddizione ficuro ; ed 
eccone in brieve la dimoftrazioqe , 

teftamento, che da verbo a verbo in prefenza del Giudice fu 
alla Teftatrice propofto, non già per folito ftilo de’Notari; ma 
bensì per efpreffò volere della medefima , veggonfi chiaramente 
appofte le claufole , che codicillari fi appellano ; in guifa che fe 
mai non reggeffe col teftamento il difpofto; lungi da ogni dubbio 
avrebbe come donazione cau/a morti s , o come codicillo , la fua 
foffiftenza; effendo quefto appunto l’effetto delle fuddette claufole, 
introdotte, dalla X» fi qui: egire 8. C. de codicilla affinchè le difpo- 
fizioni de’ moribondi, non oftante 1'invalidezza del teftamento , 
veniffero religiofamente efeguite, 

Jìjus namque vis , aeque poteftas ea c/i , ut per e am cen/eantur venie »- 
tes ab intejìato per fideicommif/um gravati bxreditatem baredi /cri- 
pto reftituere L. generalìter §. ex teftamento de fideicomm. libert, L. 
fi patroni §. fin. juxta communem ledttram ad Trebelli h. qui jure 
ubi DD. de milit, teftam . , quia verbis illis inftitutio direfla vertitur 
i n fidate ommij/um univerfale L. poft burnus %.fin. D. de injuft. rupt, L. qux- 
rebarur §. utrum autem de teftamen. milit . , egli è il Reggente Merli- 
no, che cosi feri ve nel cap. 78. delle fue controverfie cent. 2. ». a. 

E nel cap. 81. »» fin. d attefta, che febbene pel teftamento di Car- 
lo Filomarino foffe feguita parità fralli XII- Votanti, fra’ quali vi 
fu egli ancora , riguardo agli feudi ; nondimeno VII, furono unifor- 
mi 
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mi a {ottenerne la validezza , non ottante la nullità evidente della 
preterizione della figlia , appunto pella forza della daufola codicillare . 

Hcec enim cimi fui a facit , ut Tejlatoris voluntas , qua fupremis tabulis 
declamiti non potuir ex tejlamento effedum babere ; ab inteflato q u an- 
ni m feri potcjl , fidetcommiffi jure defendatur : prxfertim in favorem 
becredis fcripti , eo quod ip fi a s claufulce hit , & potejlas in hoc ciu- 
cci , ut inflitutionem diteli am , quee non pote/l valere jure injlitueio- 
nis ( cum ipfa inflitutio fi e , quee teflamentum confiituit , & ex 
qua tejlamenti jus , viciffimque ipfam ex tejlamenti jure pendere , 
neceffe fu ) ; ad fideicommiffi cauf am fleelat , ad obligandum inteflati 
fuccefforem , ut btcredibus in/ìitutis hecrecdìtatcm ab inteflato reflituat , 
fopra del citato cap. 78. di Merlino cos'i fcrive il Scoppa nel nu- 
mer. 1. allegando le citate Leggi. 

7 N oltre , per effetto dell’ iftefle claufole codicillari , qualora il tefta- 
mento non reggette per l’efaggerato difetto dell’ emancipazione , 
tuttavia le due parti delle doti fpettarebbero al Francefco-Niccola 
per donazione caufa mortis , che certamente far poteafi dalla Te- 
ttatrice , fenza veruno bifogno di emancipazione ; giacché la prefen- 
za del Padre , e l’ autorità del Giudice , lungi da qualunque fo- 
fpetto di dolo, la coftituivano nella liberti di ftipularla. 

Gii preveggo dell’ Avverfario l’ oftacoio , cioè che ridondando a prò del 
Padre quanto fi lafciava al di lui figlio impubere, non potea il Padre 
a fuo favore predarne il confenfo alla figlia; valendofi delle ftef- 
fe Leggi da me allegate, per cui il Padre , e il figlio riputan- 
ti una fteffa perfona . Ma il dubbio fi difeioglie dal fatto . La 
donazione non fu gratuita ; bensi remuneratoria : e tutto fegu\ 
colla prefenza, , ed autoriti del Giudice . In quelli termini ap- 
punto nel cit. conf. 16. al num. 22. fcriffe il Gabrieli : Nec di- 
ci potcjl , donationem hanc effe nuli am , quaft fit prxjlitus confen- 
fus a Patre ad utilitatem propriamj nam affuit Judex , cujus auBo- 
ritas fupplet , & facit , ut conf enfui a patre , etiam ad utilitatem 
propriam , valeat , quamvis alias non valerct , Bald. in L. fi fu- 
riofi in fin. C. de nupt. , citando molti Dottori . 

Ed oltre a ciò , ecco quanto colla voce delle Leggi nella eie. dee. 
1 34. al num. n. rifponde il Capecelatro : Potefl enim fili a f umi- 
liai caufa mortis ad libitum difponere in beneficium Putrii L.l.inprinc. 
C. de imponcnd. lucrat. defeript. lib. io. L. fenium , & L.penult. C. 
qui teflam. fac. poff. E lo fletto foftengono comunemente i DD. 

E dove fi replicaffe , che non vi fu 1 ’ efpreffo confenfo del Padre, 
rifponderebbe 1 ’ ifteffo Gabrieli nel num. io. del replicato’ conf. 16. 
dicendo: Vera , & commutiti opinio efi , ut fola prxfcntia fuffi- 
ciat ad validitatem donationis mortis caufa L. inter mortis D. de don. 
cauf. mori. no. in L. illud. ubi Paul, pofi alios C. de facrof. Eccl. Su- 
ite. pojl glifi in L. x, C. de don. cauf. mort. Corn. conf. 287. Rip- in 

rubr. 
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rubi-, de veri, oblig. num, 24. Did. Covar, in rubr. extr. de rejìam. nu * 
mcr. 13. & 14. 

C invilito alfin l’ Avverfario , che , non ottante la mancanza dell’ 
emancipazione , il teftamento fia valido : e che nel (apporli al- 
trimenti, pure avrebbe retta qual codicillo, o come donazione caufia 
mortìs ; forfè dira , che per altra ragione non potrà il teftamento 
aver fufliftenza, cioè per eflcrfi dalla Madre in quello fatta la foftitu- 
zion pupillare al figlio impubere , contra 1’ efprefla difpofizione del- 
le Leggi . 

Voglia Iddio, che quella fia l’ultima oppofizione dell’ Avverfario , la 
quale , prima di nafcere , fu dalla fletta Teftatrice nell’ ifteflò di lei 
teftamento rimolfa, volendo, che quante volte non reggette lafelli- 
tuzione ordinata, fi giudicaffe come non fatta; rimanendo nella fua 
fermezza , e vigore il di lei teftamento . Ma meglio fi ributta dal 
fattò , e dalle Leggi , 

Alla Madre non è permetto di ordinare 1 ’ efprefla foftituzion pupilla- * 
re, perchè il figlio non foggiace alla di lei poteftà; ma bensì a quel- 
la del Padre , a cui foltanto lice colla foftituzion pupillare fare il 
teftamento del figlio . Ma la noftra Teftatrice non fi fognò di ciò 
fare ; e folamente ordinò una foftituzione compendiofa , e volgare, 
in cui la pupillare, riguardo folamente alla terza parte delle fue do- 
ti , fotte accidentalmente , e in cafo eventuale comprefa ; affinchè 
quella porzione di fue doti non perveniffe a’ Stranieri , ovvero al Regio 
Fifco pel paterno misfatto ; ma pi uttofto ritornaffe a colui , che la diede , 
e che a lei fomminiftrava quanto del fuo mifero flato le occorreva. 
Nella L. fi mater D. de vulg. ecco in quelli termini di Africano il ri- 
fponfo: Si mater ita tejietur , ut filium impuberem , eum erit annorum 
quatuordtcim , baredem inflituat , eique pupillaribut tabulis fi fibi bx- 
res non erit , alium fubflituat , valet fubfiitutio , . Dove la chiofa in v. 
pupillaribus dice: Non quod pupillari! fubfiitutio ibi fiat ; fed quìa pu- 
pilla s infiiturus fuit , efi vulgati s ; /vernine t enim pupillarem non faci- 
unt , quia in potè fiate non babent . Ed avea prima avvertito : dicitur 
tamen hic , quod fubfiitatut habebit bxreditatem ex tacita pupillari , 
qua fubintclligitur in ditta vulgati. 1 

E il Graziano nel cap. 583. delle fue difeettazioni ferenti al ». 17. 
avvertifee : Nam quamvis Mater non po/fit filio pupillariter fub- 
fiituere , curri illum in poteftate non babeat ; tante» fi pupillari s 
fiat a matte refolvitur in fideicommijfum ; ita declarant Baia, confi ■ 
.1 19. Gxlielrn. de Bentd. .in cap. Rjtynut. in v.-fi abfque liberis il z* 
num. 3 6. & 37. de te/ìam. 

TU A come foftenerfi la feftituzione fulla Ieggittima, che libera fpet- 
^ tava al figlio ? E chi dice , che non gli fu libera dalla madre 
lafciata ; quando folamente nel cafo , che non potette , o noi* 
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volefle difporne gli fu foflituito il Germano ? 

Ad hoc mclius fiacit tex. in L. qui fundum per fideicommijfium §. 
fin. cum feqq. D. de leg. i. , ubi Hcet impube! non potuerie in le- 
gitima gravavi onere fideicommijjì ; tamen fi legitima deveniat ad 
legieimo! eju ! baredei , illi tenebuntur ad onui fideicommijjì , fiecun- 
dum DD. (y ibi Jafon in l. ex tribù! C. de inoffic. te fi am. Quia 
Hcet filiu! non pojfit in legitima gravari ; tamen bene gravari potefi 
ejm beerà: talmente feri ve il cit. de Bened. nel riferito cap. n. 34. 
v. Relinquif fol. mibi 261. 

E nella replicata deci/. 134. di Capecelatro, in cui al figlio impubere 
erafi dalla Madre foflituito il di lei Genitore , non vi fu chi del 
teflamento di cortei 1’ invalidezza per tal cagione imprenderti; . 

A’ figli feemoniti fi accorda dalle Leggi alla Madre la foftituzion’ 
esemplare , a guifa della pupillare , in cui venga quefta fenza- 
meno comprefa , giuda il Teflo nella L. bumanitatit C. de im- 
pub. (y al ii fubfiit. colle chiare parole : Parentibut , ed indi Pa- 
renti , qui , vel qua tefiatur , dove Accurfio in v. Parentibui dice 
mafculii , Ò* fammi! . E il Cujacio vi aggiugne : Ex fiententia hu- 
jui confiitutionii idem dicemus in muto furdo , ita nato , vel faElo . 

Altobello Landolfo , peggio che feemonito , attende a momenti la 
morte : Del di lui Padre non fi ha veruna contezza dopo fei 
. mefi , dacché lafciò la Padria , e il Regno : E fidamente fi fa , 
che contro di lui procede il Regio Tribunale della Provincia 
con iftraerdinario rigore r • , 

• : ' ' ’ ' ’ . ' . 1 ' , • 

I N quelle circoftanze adunque il folo teflamento di D. Angela- 
Rofa Maffei foffrirk la difgrazia di non reggere nè come tefla- 
mento, nè come codicillo, nè come donazione caufa mortii , fo- 
lamente a cagione de’ frivoli ortacoli , recati in mezzo da chi 
neppure legittimo Contraddittore può dirfi , che credo abbaftan- 
za ributtati dalla mia debolezza ? . ; 

Eh nò ! Che la fomma faviezza de’ Signori Miniftri , a cui fi ap- 
partiene il decidere , fa sì , che da me , e dal mio berfagliato 
Cliente ogni panico timore fi fgombri ; giacché credo potere 
col ripetuto Gabrieli nel piò volte cit. confi. 16. num. 43. fenza 
tementi conchiudere : 

Idcirco dubitavi nequit , quin teftamentum fit validijfimum : &, 

0 mna vocali cum effeblu admittantur j puto igitur tefiamentum vale- 
re , & five jure tefiamenti , five donationii caufa morti! difpofitio 
Baptifia fuftineatur : item ejus bona eodem modo , quo expofuimui , 
dijìribucnda , 

Napoli a dì ii. Ecbbrajo MDCCLXXV. 

Niccolò Pierro. 

s/f\l 
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